
Geote
vuole fe are le trivelle
i cittadini hanno pochi giorni per inviare le osservazioni al ministero dell'Ambiente
Intanto prosegue la raccolta di fondi per coprire le spese: servono 30mila euro
! MONTECASTELLI

Siamo in pieno conto alla ro-
vescia Per la presentazione
delle osservazioni rispetto alle
procedure di valutazione di
impatto ambientale (Via). I cit-
tadini di Montecastelli hanno
pochi giorni per inviare i loro
documenti al ministero
dell'Ambiente e Regione con
la speranza di bloccare i pro-
getti di ricerca geotermica che
sono stati richiesti a ridosso
del borgo. Il tutto dopo che la
Regione ha autorizzato le tri-
velle geotermiche al Masso
delle Fanciulle, malgrado la
raccolta di 5.300 firme da par-
te del Comitato difensori della
Toscana.

Avvocati e architetti parsag-
gistici sono comunque al lavo-
ro per definire le strategie,
mentre il Comitato sta facen-
do i conti per la copertura del-
le spese. Secondo " Monteca-
stelli Viva ", infatti, mancano
poche migliaia di euro per rag-
giungere i 30mila necessari a
coprire le spese. Da qui l'ap-
pello a partecipare al
crowdfunding al sito ^w.go-
fundme.com /montecastelli.

Un impianto geotermico

Due le concessioni per la ri -
cerca geotermica che incom-
bono sul paese situato nel ter-
ritorio di Castelnuovo Valdice-
cina: quella denominata pro-
prio "Castelnuovo" e "Mensa-
no". Nel primo caso i termini
per la presentazione delle os-
servazioni scade il 20 marzo,
nel secondo l'ultima data pre-

a, Montecasteffi

vista dalla procedura è il 24
dello stesso mese. Proprio in
vista di queste scadenze, l'as-
sociazione Chiassini ha orga-
nizzato due appuntamenti
pubblici a Castelnuovo. Il pri-
mo è previsto sabato con la so-
cietà Magma protagonista.
L'azienda è una di quelle che
ha avanzato la richiesta di

esplorazione geotermica a
Montecastelli e spiegherà il
progetto agli abitanti della zo-
na. Il secondo si svolgerà saba-
to 19 con l'intervento del Co-
mitato chebillustrerà la sua
posizione contraria alla realiz-
zazione della centrale a ridos-
so del borgo.

«Lotteremo fino alla fine
per salvaguardare il nostro ter-
ritorio - dicono i responsabili
di Montecastelli Viva - perché
non è possibile pensare di far
insediare un'attività industria-
le in un luogo che per decenni
è stato preservato dalla pre-
senza di produzioni invasive e
in cui le persone hanno inve-
stito tanti soldi in strutture ri-
cettive e agricoltura. La geoter-
mia così come ce la vogliono
far ingoiare per forza non por-
ta benefici a nessuno, se non a
chi propone il business. I van-
taggi economici e la creazione
di posti di lavoro sono ridotti
rispetto ai danni che verrebbe-
ro prodotti a chi ha scelto
Montecastelli come un posto
in cui investire in turismo e
qualità della vita».
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